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	REGOLAMENTO	USCITE	DIDATTICHE,	VISITE	GUIDATE	E	VIAGGI	D’	ISTRUZIONE	

 Le uscite dida�che, le visite guidate e i viaggi di istruzione, rivestono un ruolo importante nella formazione 
 dei giovani e cos�tuiscono un valido strumento nell’azione dida�co-educa�va. Sul piano educa�vo 
 consentono un posi�vo sviluppo delle dinamiche socio-affe�ve del gruppo classe e sollecitano la curiosità 
 di conoscere. Sul piano dida�co favoriscono l’apprendimento delle conoscenze, l’a�vità di ricerca e 
 conoscenza dell’ambiente. Affinché queste esperienze abbiano un’effe�va valenza forma�va, devono 
 essere considerate come momento integrante della normale a�vità scolas�ca. Richiedono, pertanto, 
 un’adeguata programmazione dida�ca e culturale predisposta dalla Scuola fin dall’inizio dell’anno 
 scolas�co. Il presente Regolamento si fonda sulla norma�va vigente ed è stato elaborato tenendo presen� 
 le esigenze dell’Is�tuto nell’ambito dell’autonomia della Scuola. 

 Art. 1 Tipologie di a�vità Si intendono per  : 
 1.  USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO: le uscite che si effe�uano nell’arco della ma�nata, nell’ambito 

 del territorio del comune e/o dei comuni territorialmente con�gui; 
 2.  VISITE GUIDATE: le uscite che si effe�uano nell’arco di una sola giornata, per una durata 

 uguale o superiore all’orario scolas�co giornaliero, al di fuori del territorio del comune e/o dei 
 comuni territorialmente con�gui; 
 3.  VIAGGI D’ISTRUZIONE: le uscite che si effe�uano in più di una giornata e comprensive di 
 almeno un perno�amento. 

 Art. 2 Finalità I viaggi d’istruzione devono contribuire a: 
 -  Migliorare il livello di socializzazione tra studen� e tra studen� e docen�; 
 -  Migliorare l’ada�amento alla vita di gruppo ed educare alla convivenza civile; 

 -  Sviluppare il senso di responsabilità e autonomia; 
 -  Sviluppare un’educazione ecologica e ambientale; 
 -  Favorire la conoscenza dire�a di aspe� significa�vi della realtà storica, culturale ed 
 ambientale promuovendo l’incontro tra realtà e culture diverse; 
 -  Sviluppare la capacità di interpretare cri�camente l’evoluzione storica, culturale e sociale del 
 nostro territorio; 
 -  Rapportare la preparazione culturale dei discen� con le esigenze espresse dalla realtà economica. 
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 Art. 3 – Criteri generali per l’effe�uazione delle visite e dei viaggi: 
 -  a�nenza con le programmazioni di classe; 

 -  per le visite guidate e per i viaggi d’istruzione, la partecipazione degli alunni non dovrà essere 
 inferiore al 80% degli alunni di ciascuna classe; 
 -  i�nerari che combinino storia, arte, natura e a�vità pra�co laboratoriali; 
 -  cos� rido�; 
 -  possono  essere  effe�ua�  visite  guidate  e  viaggi  d’istruzione  fino  e  non  oltre  la  fine  del  mese  di  maggio  per 

 la  scuola  primaria  e  la  scuola  secondaria  di  primo  grado,  mentre  per  la  scuola  dell’infanzia  potranno 
 svolgersi anche nel mese di giugno. 

 -  Il  Dirigente  scolas�co  può  valutare  la  possibilità  di  deroga  al  limite  dell’80%  di  partecipazione  degli  alunni 
 alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione solo in casi par�colari. 

 Art. 3 Procedure 
 ●  Le uscite dida�che, le visite guidate e i viaggi d’istruzione vanno proge�a� dai Consigli di Classe, 

 Interclasse e Intersezione ad inizio d’anno scolas�co, predisponendo una scheda dove siano 
 chiaramente indica� il “docente di riferimento”, i docen� accompagnatori, le classi interessate, il 
 periodo di svolgimento l’i�nerario, gli obie�vi dida�co-educa�vi. Si a�verà una Commissione 
 composta da Docen� di riferimento dei tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di 1° 
 grado) che si occuperanno dell’organizzazione e delle eventuali prenotazioni. 

 ●  I referen� di plesso della Primaria raccoglieranno le proposte dai docen� di classe e le 
 consegneranno al docente referente della commissione gite che a sua volta si farà carico di 
 consegnare il piano gite in segreteria dida�ca. Anche per la Secondaria la consegna in Segreteria 
 sarà fa�a dal responsabile della Commissione. Ogni proposta dovrà indicare data, meta, durata, 
 mezzi, docente organizzatore, docen� accompagnatori. La Segreteria dida�ca s�lerà un piano 
 unitario delle visite guidate, le uscite dida�che e i viaggi di istruzione e lo consegnerà al Dirigente 
 Scolas�co entro (metà novembre) dell’anno scolas�co di riferimento (e comunque dopo le 
 Assemblee di classe nelle quali viene approvato dai genitori), per poter procedere alla proposta 
 collegiale da so�oporre al Collegio dei Docen� e al Consiglio d’Is�tuto. 

 ●  Sul sito della Scuola è disponibile la modulis�ca per l’organizzazione delle visite guidate, uscite 
 dida�che e viaggi d’istruzione. 

 ●  La modulis�ca debitamente compilata va consegnata almeno 10 gg prima della data fissata, al 1° 
 collaboratore del Dirigente Scolas�co e ai referen� di plesso, al fine di provvedere alle sos�tuzioni 
 dei docen� partecipan�. 

 ●  È necessario che gli alunni e le famiglie siano preven�vamente forni� di tu� gli elemen� 
 conosci�vi e dida�ci idonei a documentarli ed orientarli sul contenuto dei viaggi, al fine di 
 promuovere una vera e propria esperienza di apprendimento. Si suggerisce la predisposizione di 
 materiale dida�co che consenta un’adeguata preparazione preliminare del viaggio nelle classi 
 interessate. 

 ●  Tu� i partecipan� a visite e viaggi di istruzione devono essere coper� da polizza assicura�va 
 contro gli infortuni e la responsabilità civile; devono inoltre essere in possesso di un documento di 
 iden�tà. 

 ●  Gli  insegnan�  accompagnatori  devono  provvedere  a  portare  con  sé,  durante  l’uscita  o  il  viaggio 
 d’istruzione,  i  farmaci  salvavita  per  gli  alunni  per  i  quali  sia  stato  so�oscri�o  tale  protocollo  e  la 
 casse�a di Primo Soccorso. 

 ●  In caso di viaggio di istruzione di più giorni, al genitore deve essere distribuito un programma 
 de�agliato con l’indicazione giornaliera della località e dei recapi� degli eventuali alloggi. 

 ●  I genitori dovranno so�oscrivere un modulo di adesione e versare l’importo totale tramite sistema 
 di pagamento Pagopa. Per quanto riguarda il viaggio diistruzione delle classi terze, la quota potrà 
 essere suddivisa in due rate. 

 ●  Eventuali rimborsi per gli alunni assen� alla partenza saranno forni� solo rela�vamente alla quota 
 riferita ai pagamen� dire�, quali biglie� d’ingresso, biglie� di trasporto, pas� eccetera per i quali 
 sia possibile un rimborso; non saranno invece rimborsa� tu� i cos� che vengono ripar�� tra tu� 



 gli alunni (pullman, guide eccetera). 



 Art. 4 – Accompagnatori  . 
 Il numero degli accompagnatori è stabilito in un docente ogni quindici alunni. Quando è una sola 

 classe ad effe�uare il viaggio, gli accompagnatori saranno necessariamente due. In caso di 
 partecipazione di alunni con disabilità, il rapporto è di un insegnante di sostegno, per ciascun alunno. 
 Nel caso di un improvviso impedimento di un accompagnatore, l’insegnante organizzatore dovrà 
 provvedere, per quanto possibile, alla sua sos�tuzione con l’insegnante di riserva previsto 
 obbligatoriamente nell’organizzazione del viaggio. Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto 
 all’obbligo della vigilanza degli alunni con I docen� accompagnatori e il responsabile del viaggio che 
 dovranno avere copia dell’elenco dei partecipan� con i numeri telefonici degli alunni, della scuola, del 
 Dirigente Scolas�co, dell’agenzia di viaggio. I docen� sono sogge� all’obbligo di vigilanza degli alunni. 
 Per le uscite della scuola dell’infanzia, è possibile, su richiesta degli insegnan�, la partecipazione in 
 qualità di accompagnatori anche del personale ATA collaboratore scolas�co. 

 Art. 5 Comportamento degli studen�  . 
 Gli  alunni  durante  lo  svolgimento  dei  viaggi  sono  tenu�  a  rispe�are  le  regole  previste  dal  Regolamento 

 d’Is�tuto.  Inoltre  sono  tenu�  ad  assumere  comportamen�  corre�  nei  confron�  del  personale  adde�o 
 ai servizi turis�ci e rispe�osi degli ambien� e delle a�rezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto 
 messi a loro disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico-ar�s�co. Per eventuali danni si 
 riterranno valide le regole e le sanzioni previste dal pa�o di corresponsabilità compresi nel 
 regolamento d’Is�tuto, quindi saranno risarci� dalle famiglie. Gli alunni sono tenu� a partecipare a 
 tu�e le a�vità dida�che previste dal programma, so�o la direzione e la sorveglianza dei docen� 
 incarica�, senza assumere inizia�ve autonome. Eventuali episodi di violazione del regolamento di 
 disciplina segnala� nella relazione dei docen� accompagnatori avranno conseguenze disciplinari in 
 sede. Inoltre sarà compito della famiglia accertarsi che i ragazzi non por�no in valigia bevande, alimen� 
 ed altro non idonei alla loro età. Per quanto riguarda l’uso dei cellulari si rimanda la decisione ai 
 docen� accompagnatori che potranno decidere il possibile ri�ro per un uso improprio. Il Consiglio di 
 Classe valuta il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto anche del comportamento mantenuto 
 durante i viaggi d’istruzione. Il Consiglio di Classe potrà disporre la non ulteriore partecipazione delle 
 classi a successivi viaggi d’istruzione. Nel caso in cui sussistano problemi di ordine educa�vo, 
 disciplinare, di sicurezza, la decisione di far partecipare alla visita o al viaggio di istruzione gli alunni 
 che, nonostante i con�nui e ripetu� appelli, persisteranno in un a�eggiamento non acce�abile, tale da 
 nuocere a se stessi ed agli altri, spe�a al Consiglio di Classe e al Dirigente Scolas�co, in accordo con la 
 famiglia, valutare la non partecipazione alla gita scolas�ca. 
 Art. 6 Aspe� economici 
 È opportuna la partecipazione di tu� gli alunni. La percentuale dei partecipan� dovrà essere non 

 inferiore all’80% degli studen� di ogni classe. Nel calcolo di tale percentuale sono esclusi gli alunni che 
 adducono mo�vazioni di pregressi impegni familiari, oppure “di principio” o culturali alla loro non 
 adesione. Gli organi scolas�ci dovranno verificare che l’onere economico non sia mo�vo di disagio per 
 le famiglie e di discriminazione per gli studen�. 
 Art. 7 – Ges�one amministra�va. 
 Per ogni inizia�va di viaggio è prescri�a l’acquisizione agli a� di: 

 a)  Elenco nomina�vo degli alunni partecipan� dis�n� per classe. 
 b)  Dichiarazione di consenso delle famiglie. 
 c)  Elenco nomina�vo degli accompagnatori e dichiarazioni so�oscri�e dagli stessi circa 
 l’impegno e la partecipazione al viaggio, con l’assunzione dell’obbligo della vigilanza. 
 d)  Preven�vo di spese, con precisazione delle quote poste a carico degli alunni. 
 e)  Programma anali�co del viaggio. 



 f)  Ogni cer�ficazione, a�estazione o dichiarazioni u�li ad accertare la sicurezza 
 dell’automezzo u�lizzato. L’affidamento dei servizi di trasporto e dell’Agenzia di viaggio è 
 curato dal Dirigente scolas�co, nel rispe�o della norma�va vigente. 

 Art. 8 – Monitoraggio e valutazione 
 Nella scuola dell'autonomia diventa determinate monitorare tu�e le a�vità del Piano dell'offerta 

 forma�va al fine di verificare l'efficacia e l'efficienza di ogni proge�o. In par�colare per i viaggi 
 d’istruzione sarà opportuno verificare: 
 1.  i servizi offer� dall'agenzia; 
 2.  la valutazione degli accompagnatori; 
 3.  il rapporto tra costo e beneficio. 

 A tal fine, saranno acquisite le relazioni consun�ve del Responsabile del viaggio. 

 Approvato dal Consiglio d’Istituto con  DELIBERA N. 125 del 15 settembre 2022 
 Integrazione con DELIBERA N. 116 del 14 gennaio 2025 


